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Stamane il compagno Napolitano conclude la V conferenza regionale del PCI 
_ ^ _ ^ i 

La forza e le proposte dei comunisti decisive 
per un nuovo sviluppo economico della regione 

Numerosi gli interventi neirultima giornata di dibattito — Le relazioni hanno messo a fuoco gli aspetti, i problemi e le potenzialità della regione nell'ambito na
zionale — Le parole dei giovani, degli operai e delle donne — I saluti dei partiti democratici e delle associazioni sindacali — L'intervento di Luciano Barca 

Il segretario regionale del PCI, compagno Verdini mentre 
svolge la sua relazione alla conferenza comunista 

ANCONA. 14 
Dopo due giorni di intenso 

dibattito, seguito alla relazio
ne introduttiva del compagno 
Claudio Verdini, segretario 
regionale del PCI. si conclu
de oggi con una manifesta
zione pubblica al cinema 
« Goldoni » di Ancona la quin
ta conferenza dei comunisti 
marchigiani. L'intervento con
clusivo (ore 10,30 circa) è af
fidato al compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione 
del PCI. 

Nella giornata di venerdì, 
ha preso la parola, tra gli 
altri, per porgere il saluto del 
suo partito e l'augurio di buon 
lavoro alla assemblea, il com
pagno Novarro Simonazzi, 
segretario regionale del PSI. 
« Il successo dell'intesa alla 
Regione — ha detto il diri
gente socialista — ha senso 
e concretezza se essa si dimo
stra effettivamente capace di 
affrontare problemi pressanti 
della comunità. C'è un pre
ciso impegno da assumere, 
perchè l'intesa regionale sia 
sempre più un fatto unifi
cante. Dobbiamo tendere a 
rafforzare tale esperienza, il 
cui valore politico è inne
gabile ». 

Rolando Pettinarl ha pre
so la parola (sempre nel po
meriggio di venerdì) a nome 
del Comitato regionale della 
CGIL: dopo aver precisato 
alcuni degli obiettivi di lotta 
attuali del movimento sinda
cale, ha affermato che sulle 
linee programmatiche della 
Regione Marche l sindacati 
danno un sostanziale giudi
zio positivo: « E' necessario 
però — ha soggiunto — anda

re alla conferenza regionale 
sull'occupazione e alla indi
viduazione specifica del modo 
di operare nei vari settori 
produttivi ». 

Nel corso dei lavori dell'as
semblea. sono pervenuti alla 
presidenza numerosi tele
grammi ed indirizzi di salu
to, da parte di personalità 
politiche e di organizzazioni 
democratiche. Di particolare 
rilievo il telegramma invia
to dal presidente della giun
ta regionale on. Adriano Ciaf-
fi. il quale ha formulato il 
suo saluto ed augurio, an
che a nome della giunta, 
affinchè « la conferenza con
tribuisca a rafforzare il co
mune impegno delle forze de
mocratiche e popolari per lo 
sviluppo della regione ed 11 
superamento della crisi eco
nomica e politica del paese ». 
L'assemblea ha cosi risposto 
che ì « comunisti partecipanti 
alla quinta conferenza PCI 
delle Marche ringraziano per 
il saluto e l'augurio. Di fron
te alla grave crisi economi
ca e sociale riaffermano l'im
pegno unitario per realiz
zare il programma di rinnova
mento concordato tra le for
ze politiche democratiche ». 
Ha parlato anche il compagno 
Latori, dell'esecutivo regiona
le del PDUP. portando il salu
to del suo partito. 

Al dibattito hanno parteci
pato numerosi compagni, di
rigenti delle Federazioni, sin
dacalisti, amministratori lo
cali; una discussione senza 
dubbio molto impegnata e so
prattutto di alto livello. 

Il compagno Dino Diotalle-
vi, capogruppo alla Regione 

Marche, ha rilevato come 1 
processi unitari tra i sinda
cati, le organizzazioni conta
dine e quelle di massa sono 
ancora, a suo giudizio, lenti 
ed impacciati e non corri
spondono alle urgenze del mo
mento. «Qui si riscopre — 
ha detto Diotnllevi — il va
lore politico dell'intesa regio
nale e del suo programma. 
come terreno più avanzato di 
lotta. Un movimento avanza
to, quale è necessario ha in
dubbiamente bisogno di un 
forte interlocutore politico, 
oggi, di un governo, nelle 

Marche e nel paese, che si 
fondi sulla collaborazione fra 
le forze democratiche. Occor
re, certo, che il governo si 
ponga come centro aggregan
te dell'iniziativa democratica 
di massa: noi sentiamo che 
queste potenzialità non si e-
sprimono ancora pienamente 
nella regione; soprattutto pe
sa il modo con cui la DC 
ha approvato l'intesa, supe
rando enormi contrasti in
terni ». 

Agli episodi della nuova 
strategia della tensione (an
che a quelli locali ( come il 
recente attentato fascista al 
giornalista ascolano del Afes-
saggero), si è riferito nel suo 
intervento il compagno Emi
dio Bruni, membro della com
missione Difesa del Senato. 

« Cade proprio quest'anno 
— ha concluso — il trentesi
mo della Costituente: dob
biamo anche in questa occa
sione esser in grado di rie
saminare il passato alla luce 
del presente». 

Il compagno Giorgio De 
Sabbata, segretario nazionale 

15 giugno: una nuova leva di amministratori 
/ giovani — numerosissimi 

— presenti alla V Conferenza 
regionale del PCI: una sinte
si fresca di esperienze ed im
pressioni di oggi. Nessuno di
ce « mi ricurdo », parlano del
l'attualità, cioè dei loro gior
ni. Sono delegati ed invitati: 
assidui, attentissimi 

Giovanili Palmini, 22 anni, 
è uno della « leva del 15 giu
gno». Aveva da pochi mesi 
in tasca la sua prima tesse
ra del PCI Quando è stato 
eletto consigliere provincia
le. Da poco tempo è anche 
corrispondente dell'Unità dal
la sua cittadina, Civilanova 
Marche. « M'è capitato — ci 
dice — di essere eletto nell' 
unico consiglio provinciale 
delle Marche, appunto quel
lo di Macerata, ove non esi
ste una maggioranza di sini
stra. Ma le responsabilità .no
stre non si riducono per que
sto: anche dall'opposizione 
esercitiamo con grande ini' 

pegno un ruolo costruttivo, 
da partito di governo ». Che 
cosa ti ha colpito di più nel
la tua attività di consigliere 
provinciale? «La concretezza 
delle proposte comuniste ed 
il pressapochismo imperante 
in tanta parte della DC ». 

Floriano Marchetti — 18 
anni, residente a San Bene
detto del Tronto — lavora at
torno ad un obiettivo che 
« sente » più di ogni altro: 
sensibilizzare, anzi, « recluta
re » i giovani alla politica. 
« Penso — osserva — che tut
ti i giovani debbano interes
sarsi ai problemi di oggi, al 
loro avvenire così .legato a 
quello della società. Ci deve 
essere un punto di incontro, 
un appuntamento fra tutti i 
giovani ». E prosegue: « Vo
glio dire che non si possono 
attendere ì 20 anni unicamen
te dentro i bar oppure nei 
campi sportivi. Ammesso poi 
che i campi sportivi esistano 

veramente... ». 
Valeria Mancinelli ha 20 an

ni e fa parte del « direttivo » 
della Federazione comunista 
di Macerata. Ci paria di co
me il partito si sia aperto ai 
giovani, di come abbia dato 
ai giovani completa fiducia. 
In effetti, essa stessa e le 
funzioni dirigenti che svolge 
costituiscono la prova più pa
lese delle sue affermazioni. 

Il 15 giugno Valeria è stata 
eletta ìlei Consiglio comuna
le di Macerata: « Prima ero 
sopratutto impegnata nel mo
vimento, nelle lotte, nell'atti
vità di partito. Ora continuo 
nel medesimo impegno, ma ho 
la possibilità di trasfonderlo 
nel Consiglio comunale, nel 
lavoro delle commissioni. E' 
un aggancio importante al 
momento democratico-istitu
zionale. Il risultato è quanto 
mai positivo». 

Un'altra cosa deve dirci Va-
leria: « Sto vivendo, insieme 

agli altri compagni della Fe
derazione, un periodo impor
tante del Partito nel Macera
tese. E' in atto da noi un 
grande salto di qualità. Deb-
bo proprio ringraziare i com
pagni per la fiducia accorda
tami. per avermi permesso 
questa esperienza ». 

Il più «anziano» fra i no
stri « intervistati » è Ernesto 
Girolimini di Iesi. Ha 24 anni 
ed è studente wiiversitario. 
Anche lui è stato eletto il 15 
giugno consigliere comunale 
della sua città. Anche lui ha 
il suo «obiettivo speciale». 
quello di contribuire alla for-
zione popolare » 
mazione di una «partecipa-

« Nel nostro Comune la 
maggioranza di sinistra — ci 
riferisce — sta sollecitando 
una partecipazione popolare 
effettiva e concreta. Non co
me alibi di democraticità. 
Questo ha investito ed aper
to aspirazioni represse dalle 

passate amministrazioni co
munali di centro sinistra. Sia
mo tempestati di richieste, 
incontri, problemi. Ma >ra 
proprio quello che volevamo ». 

Dal pih « anziano » alia più 
« giovani.' ». Ha 16 anni. Si 
chiama Antonella Foresi. E' 
responsabile della commissio
ne provinciale femminile del
la FGCI di Macerata. Non è 
indulgente con se stessa, né 
con i suoi compagni: «Par
liamo molto, discutiamo, fac
ciamo tanta teoria. Meno la 
pratica. Ed è un difetto gros
so. Forse dipenderà dalla no
stra età... Comunque, dobbia
mo cambiare - e creare • diri
genti capaci». 

Giovani comunisti come An
tonella Foresi, quelli della le
va del 15 giugno, sono impa
zienti. Ma avete tanto tempo 
davanti a voi! «Questo è ve
ro — risponde Antonella — 
ma perché sprecarlo, perché 
non fare subito bene le cose?» 

Rabbia e delusione degli autotrasportatori alimentate dal lungo e assurdo disinteresse dei governi 

UNA VITA FATTA DI CAMBIALI DA PAGARE 
Parlano i responsabili sindacali della categoria, i camionisti: la situazione è insostenibile, occor
rono rimedi urgenti - La coscienza di dover lottare a fianco di tutti i lavoratori su obiettivi comuni 

ANCONA, 14 
Ancora una volta la cru

da realtà dei fatti ha fran
tumato il muro dei pregiu
dizi e delle diffidenze e ha 
spinto tutti a comprendere 
ciò che sta dietro lo svolger
si di avvenimenti drammati
ci. Gli incidenti che hanno fu
nestato nel Pesarese il « fer
mo > di 48 ore degli autotra
sportatori ci hanno sincera
mente colpito: per la loro vio
lenza, ma soprattutto per il 
clima di esasperazione in cui 
essi sono maturati, un clima 
fatto di rabbia, di delusioni, 
di promesse mai mantenute 
dai governi. E' per questo 
che, al di là delle note di cro
naca, più o meno truculente 
sulla meccanica degli inci
denti e sui motivi dell'ac
coltellamento del povero Bru
no Baldelli, ci sembra im
portante ora cercare di ca
pire la vita, i problemi, le esi
genze. gli errori, le difficol
tà di una categoria di lavo
ratori — quella appunto de
gli autotrasportatori 

Per condurre questa nostra 
indagine abbiamo parlato con 
alcuni degli autotrasportatori 
protagonisti del « fermo > e 
con i dirigenti delle loro or
ganizzazioni sindacali: questo 
il quadro della situazione che 
ne è uscito, un quadro che 
aiuta a comprendere molte co
se e a ridimensionare alcune 
affermazioni che abbiamo sen
tito pronunciare in questi gior
ni. 

Una prima cosa: le condi
zioni di vita e di lavoro. Ro
berto Brecciaroli. responsabi
le provinciale della FITA-CXA 
le definisce € durissime, al li
mite della sopportabilità >. Si 
guida il grosso camion a vol
te per 9-10-H ore di fila, si 
aiuta- a scaricare la merce, e 
si riparte, rimanendo fuori di 
casa anche per una settima
na ' intera. La fatica • spesso 
brutale, diventa una < rego
la » di vita, una abbitudine e 
li porta con sé frustrazioni. 
•evTOsi. solitudine. Racconta
va alcuni giorni fa nel corso 

Una immagine della recente fermata degli autotrasportatori 

di una conferenza stampa in
detta dalla F*ITA CNA. un an
ziano autotrasportatore: « La 
nostra attività si è ridotta pau
rosamente. i costi di gestio
ne sono alle stelle, ci indebi
tiamo fino al collo per pa
garci gli automezzi ma il go
verno non si interessa di noi, 
ci offre solo rifiuti ». Se pen
siamo che un autocarro co
sta oggi qualcosa come 40 mi
lioni, che per acquistare una 
sola gomma per camion oc
corre scendere 220 m.la lire. 
che il semplice cambio di due 
ferodi dei freni costa 200 mi
la lire, se pensiamo a tutto 
ciò possiamo incominciare a 
comprendere i problemi de 
gli autotrasportatori 

Ma c'è dell'altro: l'« Arti-
giancassa > (un ente di Stato 
che dovrebbe concedere finan
ziamenti alle imprese artigia
ne in difficoltà) ha chiuso i , 
rubinetti del credito, la fisca
lizzazione degli oneri sociali 
è ancora lontana, i tributi so
no vessatori e assolutamente 
non commisurati al reale cua 
daeno. l'intermediazione pa
rassitaria, che raggiunge lo 
e strozzinaggio > specula sui 
costi di trasporto e sulla dif
ficoltà a reperire ' lavoro. 
< Pensa — mi dico il com
pagno Libero Agostinelli, un 
anziano autotrasportatore — 
alcune agenzie, soprattutto 

quelle che hanno contatti ed 
allacci con le aziende di pro
duzione, ti procurano il viag
gio di trasporto, esigendo pe
rò il 50 per cento del guada
gno >. Ma non sempre si trat
ta di grosse aziende: capita. 
soprattutto al porto di Anco
na. nei pressi delle banchine 
di scarico, che un solo in-
termediatore dotato di un ta
volino. di un telefono e in con
tatto con qualche ditta, pos
sa guadagnare milioni fornen
do lavori, ad altissimi tassi di 
interesse, ad autotrasportato-
n in difficoltà. « Ciò che è più 
grave — dice ancora Brec
ciaroli — è che l'intermedia
zione parassitaria sta orga
nizzandosi addirittura in con
sorzio: è nato il CNA (da 
non confondere con la Confe
derazione nazionale artigiani) 
formato da 5 fra le più gros
se aziende nazionali di in
termediazione >. 

Come reagire allora a que
ste manovre? Con quali mez
zi? Una soluzione valida sa
rebbe quella delle tariffe a 
« forcella >: gli autotrasporta-
tori chiedono cioè nel quadro 
del loro « pacchetto > di ri
chieste, che sia k> Stato a 
fissare i minimi ed i massi
mi tariffari, istituzionalizzan
doli. Una esigenza legittima 
che trova però difficoltà a es
sere soddisfatta: infatti essa 

dipende dalia attuazione 
della famosa legge 298 (che 
prevede l'istituzione dell'albo 
professionale. la definizione 
legislativa del trasporto in 
«conto proprio» e in «conto 
terzi ») attuazione che. nono
stante le lotte sostenute dai 
lavoratori del settore, è stata 
rimandata addirittura al '78. 

E* un'ulteriore testimonian
za dell'insensibilità dimostra
ta dal passato governo nei 
confronti delle richieste de-
e'.i autotrasportatori. « N'on bi
sogna però dimenticare il pro
blema delle ass.curazioni RC-
auto — ricorda Bozzi, del
la CNA — : esse hanno subi
to recentemente un ingiusti
ficato aumento del 26 per cen
to che ha aggravato la già 
pesante situazione degli auto-
trasportatori ». In proposito 
gli autotrasportatori chiedono 
la revoca immediata del prov
vedimento e la discussione in 
Parlamento del progetto di 
legge di iniziativa popolare 
(controfirmato da 130 mila la
voratori dei trasporti) pre
sentato dalla FITA. Tale pro
getto si articola in due ri
chieste fondamentali: la pub
blicizzazione dell'assicurazio
ne e l'applicazione di tariffe 
commisurate al consumo di 
carburante (in sostanza si 
chiedono facilitazioni verso la 
piccola impresa). 

Questi i punti principali del
la piattaforma rivendicativa 
al centro del « fermo » della 
settimana scorsa. Un « fer
mo » che ha registrato una 
adesione massiccia e che ha 
voluto dimostrare la capacità 
degli autotrasportatori mar
chigiani di collegarsi alla bat
taglia generale per lo svilup
po del Paese, rifuggendo da 
posizioni corporative. « Certo 
— afferma Brecciaroli — la 
categoria non ha ancora rag
giunto quei livelli di sindaca-
lizzazione e di maturità politi
ca che sarebbero necessari: è 
un fatto però che una nuova 
consapevolezza delle proprie 
capacità di fare politica si 
sta affermando tra gli auto
trasportatori marchigiani ». 
Pensiamo allo sviluppo del
l'associazionismo. davvero in
teressante ed espressione di 
una precisa volontà politica. 
Sono nati consorzi di autotra
sportatori un po' in tutta la 
regione: fra i tanti ricordia
mo il GAJ. il CAM. il CAF 
(di Falconara) il CARPA, e 
l'ACAPA. 

« Non è un caso — ci dice 
un autotrasportatore che ha 
organizzato i blocchi nel cor
so del « fermo » di lunedi e 
martedì — che anche gli ade
renti alla FAI e all'ANITA 
(due associazioni confindu
striali, n.d.r.) hanno sciopera
to con noi. condividendo la 
giustezza delle richieste avan
zate ». 
E' in questa dimensione — 
ci sembra — che le oltre 
3.500 piccole imprese artigia
ne di autotrasporto possono 
trovare una loro collocazione. 
una loro identità, contribuen
do all'attuazione di una pro
fonda riforma del sistema dei 
trasporti. « Vogliamo dimo
strare — rimarca il compa
gno Libero Agostinelli — che 
noi autotrasportatori sappia
mo lottare insieme alle altre 
categorie • di lavoratori per 
una nuova politica econo
mica ». 

Michel* AnsoJmi 

della Lega delle autonomie e 
dei poteri locali ha posto la 
attenzione sulla necessità di 
un profondo rinnovamento 
che contribuisca a determi
nare una svolta di carattere 
nazionale, che incida nella 
stessa realtà marchigiana. In 
questo quadro assume premi
nenza l'aspetto generale del
la programmazione che deve 
essere intesa come processo 
e non come insieme di nor
me. De Sabbata ha voluto 
porre in primo piano la pre
senza e l'iniziativa delle Re
gioni, al di fuori delle qua
li. ha detto, non vi è spazio 
per un qualsiasi rinnova
mento. 

Lo sviluppo dei processi 
unitari è fondamentale, se
condo il compagno Giorgio 
Tornati, segretario della Fe
derazione di Pesaro e Urbi
no, per saldare le diverse 
componenti del governo re
gionale. Lo sviluppo di que
sto processo deve avvenire a 
tutti ì livelli: nel movimento 
dei lavoratori, nelle organiz
zazioni di base, negli Enti lo
cali, nelle Comunità monta
ne. In questa maniera si po
tranno consolidare i caratte
ri sostanziali dell'intesa re
gionale. 

La necessità di un inter
vento diretto dei lavoratori 
nei processi produttivi è sta
ta rilevata dal compagno Cer
ca Fiorello, operaio del Can
tiere Navale di Ancona, per 
fare uscire, la classe operaia 
da una posizione subalterna, 
in una società nuova. 

Il compagno Franco Ilari. 
segretario provinciale della 
FILTEA di Macerata, ha por
tato il suo contributo al di
battito approfondendo i te
mi dell'iniziativa del movi
mento sindacale per nuove 
scelte nazionali di politica e-
conomica. 

Attorno ai temi posti dal
l'attuale struttura agricola, si 
è soffermato il compagno 
Marco Giardini della Allean
za contadini di Senigallia. 
La risoluzione dei problemi 
dei lavoratori delle campa
gne è legata alle garanzie di 
un reddito per i contadini 
pari a quello delle altre cate
gorie di lavoratori, che si può 
conseguire attraverso una 
programmazione ed attuazio
ne di un rilancio dell'agri
coltura. 

Sulla crisi di egemonia del 
sistema capitalistico, che fra 
l'altro ha fatto aggravare pe
santemente la condizione gio
vanile, ha incentrato la sua 
esposizione il compagno Fau
sto Scarponi, segretario della 
FGCI di Macerata, in cui 

ha espresso la necessità che 
siano avviati a risoluzione il 
problema della scuola e quel
lo di un pieno utilizo della 
forza lavoro giovanile. 

Perseguire una nuova dire
zione politica del paese si
gnifica mutare la direzione 
politica dell'economia, ha 
detto il compagno onorevole 
Gianfilippo Benedetti che ha 
portato un interessante con
tributo sul tema della stra
tegia della classe operaia e 
del nostro partito. La politi
ca dell'unità e delle larghe 
alleanze è un punto dal qua
le non si arretra, ma proprio 
su questi temi è da verificare 
se il dibattito segna all'inter
no del nostro partito un pun
to di soddisfazione o se es
so debba essere approfondi
to: la politica delle Intese è 
qualcosa che cresce nella lot
ta prima ancora di affermar
si come formula di governo. 

Il compagno Luciano Barca, 
della Direzione del PCI. si è 
occupato all'inizio del suo in
tervento del « patto marchi
giano». 

«Credo che sia giusto dire 
— ha affermato Barca — che 
l'intesa ha già cominciato a 
sentire taluni suoi effetti po
sitivi al di là di quello che 
pensano quanti l'hanno ac
cettata come un minor ma
le, invece che come un mo
mento di quel processo in 
cui si iscrivono i risultati del 
referendum e del 15 giu
gno. Avvertiamo che il ruo
lo nazionale delle Marche 
ed il suo peso politico si so
no accresciuti. E* nostro com
pito primo superare paure. 
limiti e contraddizioni (che 
possono permanere anche in 
noi) per dare dalle Marche 
un contributo di carattere 
nazionale non in termini di 
formule da esportare ma, 
certamente, in termini di me-
potenza, al teppismo, allo 
squadrismo che si era dif
fuso a macchia d'olio nell'in
tera regione». Bruni ha af-
todo ispirato in ogni momen
to al raggiungimento della 
più ampia unità possibile». 
Riferendosi alle scelte es
senziali per le Marche Bar
ca ha detto che la prima 
priorità va individuata nella 
agricoltura, che « deve tor
nare ad essere quella gran
de questione nazionale che 
pure è stata in passato». 

« Doppiamo veder meglio il 
rapporto industria agricoltu
ra e mettere meglio a fuoco 
il ruolo delle partecipazioni 
statali. In agricoltura esse 
possono ad esempio garan
tire l'opera di conversione 
culturale». Sui modi e sui 
tempi della riconversione in
dustriale, Barca ha detto 
che dalle Marche può venire 
un contributo specifico: «oc
corre battersi con più fer
mezza per una normativa che 
unifichi gli incentivi, si 
tratta poi di dare una de
finizione rigorosa alla pic
cola industria, coinvolgendo 
anche l'artigianato. Terzo 
elemento, indicato dal com
pagno Barca, quello della ri
conquista di una dimensione 
territoriale del movimento 
sindacale ed operaio, contri
buto essenziale ad estende
re la partecipazione demo
cratica. 

Aperta ieri a Fermo l'assise regionale democristiana 

Un congresso chiarificatore 
o si dovrà aspettare 

il rinnovo delle cariche? 
FERMO. 14 

Si sono aperti questa mattina al teatro 
dell'Aquila di Fermo, con una breve in
troduzione del segretario regionale Die
go Terzoni, i lavori del congresso regio
nale della DC marchigiana. Sono in sala 
i 252 delegati, parlamentari, molti rap
presentanti della stampa, le delegazioni 
di vari partiti: particolarmente nutrita 
e qualificata quella del PCI, presente pu
re il PSI. 

Molte attese e molti interrogativi con
vergono sul dibattito e sui risultati dell' 
assise. In effetti, i motivi non mancano: 
la molteplicità dei linguaggi, a volte con
trastanti, all'interno della corrente mag
gioritaria — quella dei cosidetti « amici 
di Forlani » —, con un versante consi 
stente non disposto a seguire lo stesso 
on. Forlani su una linea di contestazione 
politica a Zaccagnini; la tendenza a mag 
gion e più «larghe aggrega?iom » (pass. 
bili per altro) provenienti dalla coalizio 
ne di sinistra che si rifa esplicitamente 
alla «linea Zaccagnml»; le divisioni al 
l'interno dei dorotei, la corrente « pulì 
ta » e ridimensionata dalle assemblee pie 
congressuali. 

Attesa soprattutto per il discorso e In-
pronuncerà Forlani. secondo voci pui 
che mai « in corsa » per la segreteria na 
zionale del partito. Forse proprio per que 
sto — davanti a una valutazione di i 
nopportunità di un discorso troppo anti

cipato. sui tempi congressuali, del leader 
mhfchigiano — da Roma si è chiesto, al
l'ultimo momento, un rinvio di questo con
gresso regionale della DC. il primo in or
dine di tempo su scala nazionale. Ma For
lani è davvero intenzionato a chiarire qui 
a Fermo le sue posizioni, a parlare. « fuo 
ri dai denti »? Più in generale, saprà 1' 
assise di Fermo rispondere agli interro
gativi ed alle attese che la circondano? 

Le prime battute dell'assise fermana 
non sono state prive di interesse. Diego 
Terzoni ha affermato che la DC ha da
vanti a se l'occasione per dimostrare di 
essere una « forza popolare, democratica 
ed antifascista ». Allora deve adottare una 
strategia a «misura del tempo» e impe 
gnarsi per una «società meno opulenta 
e più giusta ». Il prof. Walter Tuiu fi è 
pronunciato a favore di un « dialogo con 
tutte le forze dell'arco costituzionale ». di 
una ricerca di « intese politiche varie, nel 
rispetto del mandato ricevuto dagli elet
tori ». 

Sono state illustrate poi le mozioni con
gressuali. Per primo, a nome della sini
stra, ha parlato il prof. Alfredo Trifogli, 
sindaco di Ancona E' stato un discorso 
critico, non privo dì punte polemiche. Un 
passo del suo discorso Trifogli l'ha rivol
to alla esigen?a di risanare anche moral
mente il partito- «di fronte a tanti so
spetti, ed anche a casi inequivocabili, e 
ora di dire che qualcuno non è più degno 
di far parte della DC » 
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ECCEZIONALE 
NEI NEGOZI 

confezioni LODEN UOMO 
e DONNA 
da L. 23.000 

Sconti fino 
al 60% 

GIACCONI LANA 
DONNA 
da L. 15.000 

GIACCONI PELLE 
UOMO 
da L. 49.000 > 

PALETO' DONNA 
tutte le taglie 
da L. 25.000 

Tutto a PREZZI di realizzo 
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VIAGGIA IN MOTO 
con la tua famiglia ! ! 

Direttamente dalla RUSSIA la 

DNEPRMT9(cc.649) 
con retromarcia e frizione automatica 

1V<S fiSÌSf PIAGGIOGILER A L a moto robusta ed econo-
mica (benzina normale) 

Ih4 Q-iì La moto concepita per qual-
» siasi terreno e clima 

Sidecar comodo con ampio 
r-.-r-^^i^i bagagliaio 

i l Sidecar staccabile 

- Ottima stabilità e tenuta di 
{».', strada 

Concessionaria 
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